
Dal  2022  sanzionati  i
soggetti  che  non  consentono
pagamenti tramite Pos
A partire dal 1° gennaio 2022, alla “mancata accettazione” di
pagamenti, di qualsiasi importo, tramite carte di pagamento,
anche da parte dei liberi professionisti, si applicherà la
sanzione amministrativa di 30 euro aumentati del 4% del valore
della  transazione  per  la  quale  sia  stata  rifiutata
l’accettazione  del  pagamento.
A prevederlo è un emendamento al Dl 152/2021 – con il quale
sono state emanate disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – approvato
dalla  Commissione  Bilancio  della  Camera  nell’iter  di
conversione in legge, che prevede l’introduzione di un nuovo
art. 19-bis rubricato “Sanzioni per la mancata accettazione di
pagamenti effettuati con carte di debito e credito”.

A tal riguardo, si ricorda che, ai sensi dell’art. 15 comma 4
del  Dl  179/2012  convertito,  i  soggetti  che  effettuano
l’attività  di  vendita  di  prodotti  e  di  prestazione  di
servizi,  “anche  professionali”,  avrebbero  da  tempo  dovuto
accettare pagamenti effettuati attraverso “carte di debito e
carte  di  credito”  (inciso  che  sarà  sostituito  proprio
dall’art.  19-bis  comma  1  lett.  a)  del  Dl  152/2021  dal
seguente: “carte di pagamento, relativamente ad almeno una
carta di debito e una carta di credito”); fatti salvi i casi
di oggettiva impossibilità tecnica (e ferme le disposizioni
antiriciclaggio del D.lgs. 231/2007).

Tale  obbligo,  tuttavia,  non  è  a  oggi  assistito  da  alcuna
sanzione, dal momento che, in primo luogo, il Consiglio di
Stato aveva espresso parere contrario (parere n. 1446/2018)
allo schema di Dm che era stato predisposto in attuazione
dell’art. 15 comma 5 del Dl 179/2012 convertito, e che avrebbe
dovuto disciplinare le modalità, i termini e l’importo delle
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sanzioni  amministrative  pecuniarie  (in  base  a  tale
disposizione, infatti, “con uno o più decreti del Ministro
dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze,  sentita  la  Banca  d’Italia,
vengono disciplinati le modalità, i termini e l’importo delle
sanzioni  amministrative  pecuniarie,  anche  in  relazione  ai
soggetti interessati, di attuazione della disposizione di cui
al comma 4 anche con riferimento alle fattispecie costituenti
illecito e alle relative sanzioni pecuniarie amministrative”).

L’art.  23  del  Dl  124/2019  (c.d.  “collegato  alla  legge  di
bilancio  2020”),  peraltro,  aveva  previsto  una  soluzione
sanzionatoria identica a quella ora riproposta che avrebbe
dovuto divenire operativa a decorrere dal 1° luglio 2020.
Questa disposizione era stata però poi soppressa in sede di
conversione in legge.

La condotta sanzionata, comunque, non è quella di non munirsi
di  un  POS  (Point  of  Sale)  per  consentire  il  pagamento
elettronico, ma la mancata accettazione di tale pagamento.
Rispetto a essa, l’aumento del 4% del valore della transazione
per la quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagamento,
rispetto alla sanzione fissa di 30 euro, è teso ad assicurare
adeguata proporzionalità rispetto all’entità degli importi da
pagare.

Si  precisa,  altresì,  che  per  le  sanzioni  relative  alle
violazioni in questione trovano applicazione le procedure e i
termini previsti dalla L. 689/1981; è espressamente esclusa,
però, l’applicazione del pagamento in misura ridotta di cui
all’art.  16  della  L.  689/1981.  All’accertamento  delle
violazioni sono chiamati a provvedere gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria, nonché gli organi che, ai sensi
dell’art.  13  comma  1  della  L.  689/1981,  sono  addetti  al
controllo  sull’osservanza  delle  disposizioni  per  la  cui
violazione è prevista la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma di denaro.



L’autorità competente a ricevere il rapporto relativo alle
violazioni in questione è il Prefetto del territorio nel quale
le stesse hanno avuto luogo.

Per l’uso di contanti, invece, da gennaio scatterà la soglia
di 1.000 euro

In tema di pagamenti, inoltre, occorre tenere presente che, a
partire dal prossimo 1° gennaio sarà anche operativo il nuovo
limite  di  999,99  euro  (soglia  di  1.000  euro)  per  i
trasferimenti  a  qualsiasi  titolo  tra  soggetti  diversi  di
denaro contante. Si ricorda che l’art. 49 comma 3-bis del
Dlgs. 231/2007 – come inserito dall’art. 18 comma 1 lett. a)
del Dl 124/2019 convertito (c.d. Dl “fiscale”) – rispetto al
limite  al  tempo  previsto  di  2.999,99  euro  ha  disposto  un
passaggio intermedio, che ha avuto inizio il 1° luglio 2020 e
che  si  concluderà  con  la  fine  dell’anno,  con  il  limite
all’utilizzo  del  denaro  contante  fissato  a  1.999,99  euro.
Dall’inizio del 2022, invece, come detto, il limite sarà di
999,99 euro.

Si evidenzia, infine, che, in sede di conversione in legge del
Dl 146/2021, il nuovo art. 5-quater, intervenendo sul citato
art. 49 comma 3-bis del Dlgs. 231/2007, esclude la riduzione
da 2.000 a 1.000 euro della soglia relativa all’utilizzo del
contante per la negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in
valuta  –  attività  svolta  dai  cambiavalute  iscritti  nel
registro  tenuto  dall’Autorità  prevista  dall’art.  128-
undecies del Dlgs. 385/1993 – ripristinando, a decorrere dal
1° gennaio 2022, quella dettata dal comma 3 del medesimo art.
49 del Dlgs. 231/2007 e pari a 3.000 euro.
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